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BANDO AGGREGAZIONI IMPRESE DEL SETTORE COMMERCIO 
D.G.R. n. 623 del 14/05/2019 -Azione 3.1.1 - Sub Azione B "Bando per l'erogazione di contributi
a favore delle imprese aggregate del settore commercio"

1. PREMESSA
Il presente report descrive le attività svolte in riferimento al progetto di cui al bando in oggetto come
individuato dalla D.G.R. n. 623 del 14/05/2019- "Azione 3.1.1-SubAzione B "Bando per l'erogazione
di contributi a favore delle imprese aggregate del settore commercio" che fa riferimento a quattro
ristoranti presenti nel territorio Bassanese. Attivi già da diversi anni e che da tempo operano in attività di
promozione territoriale attraverso la cura di rassegne enogastronomiche e di intrattenimento con il
mandamento bassanese della Confcommercio. Il progetto ha previsto l'aggregazione nata dalla volontà
di dare forma e continuità a un progetto di valorizzazione territoriale di cui l'area Bassanese vanta
eccellenze in campo gastronomico e della ricettività. Purtroppo come tutte le attività economiche lo
sviluppo del progetto si è inserito all'interno di un contesto emergenziale pochi mesi dopo l'inizio delle
attività e per tutto il 2020, in riferimento all'emergenza sanitaria COVID-19. L'importante contrazione
della libertà di orari, aperture e ridotta capienza dei locali ha limitato la possibilità di organizzare eventi.
I primi mesi dell'emergenza sono stati impiegati dagli aderenti anche per adeguare gli spazi alle
restrizioni sanitarie e mettere i locali in condizione di operare seppur a regime ridotto, Il gruppo ha
comunque mantenuto l'impegno progettuale sul fronte degli investimenti, dell'interscambio di
esperienze, relazioni e risorse soprattutto per non inficiare la bontà del progetto e valorizzando in
particolare l'utilizzo delle nuove tecnologie per sopperire almeno parzialmente alle contrazione di
operatività.

2. ESITI DEL PROGETTO: aumento della competitività e innovazione in tempo di COVID-19

Il progetto ha previsto investimenti di tipo infrastrutturale per accrescere la competitività delle imprese; 
sono stati infatti portati a termine i seguenti investimenti come si può evincere dalla documentazione 
allegata alla presente relazione: 

BENI MATERIALI PER MIGLIORAMENTO AMBIENTI 

- Interventi esterni sugli esterni (previsti anche prima della pandemia) volti ad aumentare
l'utilizzo e il maggior utilizzo anche in stagioni intermedie grazie alla dotazione di tende,
pergole e beni funzionali all'attività d'impresa;

- Acquisto di forni e attrezzatura da cucina sia interna che per uso esterno;
- Acquisto di arredi interni ed esterni per uso ai locali;
- Interventi di rifacimento delle facciate di edifici sede delle imprese;

Va precisato che tali iniziative si sono rese particolarmente efficaci ai fini della necessità di lavoro 
utilizzando spazi esterni in misura nettamente maggiore rispetto ai precedenti anni, le limitazioni hanno 
imposto una diminuzione dei posti a sedere e limitazioni di orari. I soggetti aderenti al partenariato 
hanno potuto lavorare seppur con meno coperti in più turni per massimizzare l'attività e il conseguente 
rientro degli investimenti pur nel rispetto delle limitazioni imposte dall'emergenza sanitaria; 

Le imprese sono riuscite, nonostante le limitazioni, a sviluppare nuovi canali per la somministrazione 





CRISI AZIENDALI E CHE NON BENEFICIANO DI AMMORTIZZATORI SOCIALI 

In considerazione al contesto generale ove si è svolto il progetto, l'intervento occupazionale da parte 
dei soggetti ha dovuto confrontarsi con la forte contrazione delle possibilità di apertura. I ristoranti 
aderenti al partenariato hanno cercato di tutelare i collaboratori in essere e ove possibile nei periodo di 
maggior richiesta favorire l'integrazione di soggetti in difficoltà. Durante i periodi di chiusura forzata 
hanno favorito attraverso i mezzi consentiti dalla normativa vigente l'accesso ai dipendenti ai vari 
ammortizzatori sociali in vigore. Di rilievo la necessità, venutasi a creare con le diverse modalità di 
somministrazione, di ricorrere a personale anche aggiuntivo o esterno per le attività di consegna a 
domicilio. I soggetti auspicano la possibilità di proseguire con tali modalità anche dopo il termine del 
periodo emergenziale con la possibilità così di impiegare ulteriore personale in maniera continuativa. 

7. PREMIALITA' - IMPRESE AGGREGATE LOCALIZZATE NELL'AMBITO DEI DISTRETTI

DEL COMMERCIO RICONOSCIUTI Al SENSI DELL'ART. 8 DELLA L.R. 50/2012 

LE IMPRESE, PUR OPERANDO PRINCIPALMENTE NELL'AREA BASSANESE, SONO 
LOCALIZZATE AL DI FUORI DEL PERIMETRO DEL DISTRETTO URBANO DEL COMMERCIO.

 


